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A Parma la capolista non va oltre lo 0-0 

Ài gioco ottimo noii fa 
seguito l'azione a rete 

Vani assalti del Catania (0-0) 

77 Varese ottiene il 
punto programmato 

Al 15' della ripresa l'arbitro non 
concede un rigore ai biancocrodati 

TARMA: Manfredi 7; Gaspar-
runi 6, Capra 8,5; Andreuz-
za 8,5, Benedetto 8, Danilo 
7; Repello 8, Biasini », Vol­
pi 7,5, Ragonesl 6,5, Rizza­
ti 7. N. 12 Musslnl, n. 13 
Donzelli, n. 14 Morra, entra­
to al 30* del s. t. al ponto di 
Biasini. 

ASCOLI: Grassi 7; Perirò 8. 
Legnaro 8,5; Colautti 8, Ca­
stoldi 8,5, Morello 7; Carne­
vali 6. Vivani 9, Silva H. 
Gola 6, Reggiani 7, Campa­
nini 8,5. N. 12 Nasoni, n. 
13 Colombini. 

ARBITRO: Gonelia, di Torino. 
NOTE: Antidoping positivo; 

sorteggiati: Gasparronl, Rago-
nesi e Rizzati per il Parma e 
Campanini, Colautti e Vivani 
per l'Ascoli. Calci d'angolo: 
10-1 per il Parma. Ammoniti, 
nel p.t., al 29' Colautti: nel 
s.t., al 6' Ragonese; al 22* Silva. 

DAL CORRISPONDENTE 
PARMA, 27 gennaio 

L'incontro clou della serie 
B, ha mantenuto fede alle pre­
messe della vigilia. Parma ed 
Ascoli hanno terminato 0-0, 
ma quanta fatica e quanto 
agonismo hanno profuso le 
due compagini prima di giun­
gere al risultato ad occhiali. 
Il Parma decisamente meri­
tava di più, avendo realizzato 
ben 4 palle gol, mentre la ca­
polista Ascoli, sgusciata fuori 
nella ripresa, ha fatto ben 
poco. 

Il Parma può recriminare 
giustamente sulla vittoria, che 
purtroppo non è giunta in 
quanto i biancocrociati gioca­
vano con una sola punta. Riz­
zati, poiché l'altra ala. Sega, 
si è fratturato una gamba do­
menica scorsa con l'Atalunta. 
Questa defezione ha pregiudi­
cato ai Parma un successo, 
che sarebbe giunto tanto me­
ritato dopo un incontro t ira­
tissimo che ha visto il Parma 
quasi sempre dominare. 

La partita fra -Parma ed 
Ascoli è stata entusiasmante e 
vivace, ed è stata giocata con 
agonismo da entrambe le com­
pagini. Il Parma ha nettamen­
te dominato tutto il primo 
tempo, • non concedendo agli 
avversari spazio oltre la loro 
metà campo. ' 

L'Ascoli s'è dovuta accon­
tentare così, in questo fran­
gente di partita, di contrasta­
re. La superiorità dei bianco-
crociati è stata soprattutto a 
metà campo, dove Biagini, 
Andreuzza, Ragonesi e Volpi 
formavano una fitta ragnatela 
nella quale gli ospiti (che og­
gi hanno giocato in maglia 
biancoceleste) non sono riu­
sciti ad entrare. 

La mossa tattica del Parma, 
privata in prima linea del suo 
goleador Sega, ha costretto 
gli 11 di Mazzoni a vagabon­
dare nel loro ristretto campo, 
riuscendo solo in una occa­
sione o due, ad uscire senza 
arrecare, però, il minimo dan­
no a Manfredi. La fonte del 
gioco del Parma era il centro­
campo, che serviva continua­
mente palloni agli attaccanti, 
fra i quali era anche Repetto 
che schierato nel ruolo di ala 
destra, ha fatto egregiamente 
il suo dovere, ma purtroppo, 
i « bombers » biancocrociati 
non sono riusciti a tradurre 
in moneta sonante la gran 
mole di gioco. 

Inutilmente Vivani, che ha 
svolto un ottimo lavoro di 
tamponamento e di spola con 
le punte, cercava di organizza­
re il gioco dell'Ascoli, prati­
camente inesistente. Esauriti 
da questo forcing del Parma, 
i marchigiani sul finire della 
prima parte di gara, appari­
vano con le idee un po' anneb­
biate. ma nonostante tutto il 
Parma non ce la faceva a 
sfondare la porta difesa dal 
bravo Grassi. 

Nella ripresa i biancocrocia­

ti, visibilmente provati dal no­
tevole logorio fisico della pri­
ma frazione di gioco, appari­
vano stanchi e stentavano a 
trovare la giusta cadenza e il 
ritmo: facevano melina al cen­
trocampo a beneficio dell'Asco 
li, che poteva cosi tentare il 
contropiede. Ma Campanini, 
francobollato da Gasparronl e 
Vivani, controllato dall'ottimo 
Biagini, non ce la facevano 
a tirare a rete. 

Giungeva poi il 15' del s.t. 
con il mancato rigore, non 
eoncosso dall'orbitro Gonelia. 
L'azione si è cosi sviluppata. 
Calcio d'angolo di Repetto, 
che lancia in area, dove rice­
ve Carnevali che tocca la 
sfera con un braccio. Dalla 
tribuna si vede chiaramente il 
fallo, ma Gonelia, forse per­
ché si trovava a leggera di­
stanza, non vede e fa prose­
guire il glbco. L'episodio ac­
cende la rabbia delle due squa­
dre in campo, che cominciano 
a battersi con piii vigore. 

L'Ascoli controlla sempre la 
situazione a centrocampo, do­
ve il Parma non riesce più a 
trovare la giusta intesa. Gli 
ascolani si fanno insidiosi pa­
recchie volte, con il terzino 
Perico, che al 30* su un rapido 
capovolgimento di fronte fu­
cila a rete una bella sfera, 
che a stento Manfredi trattie­
ne. L'Ascoli comunque fino al 
termine non è più in grado 
di emettere qualche bell'acuto, 
cosi come il Parma, che è or­
mai pago del risultato, gioca 
al piccolo trotto. 

g. m. 

La volenterosa Reggiana battuta per 7-0 

Un Como maiuscolo domina 
pur segnando un solo gol 

COMO-REGGIANA — Bartolini tocca ma non trattiene il pallone cal­
ciato da Vannini. 

Heriberto brinda alla vittoria a spese dell'Avellino (1-0) 

Bonci riesce finalmente -
a segnare per VAtalanta 

MARCATORE: Bonci al 31* 
della ripresa. 

ATALANTA: Cipollini 6; Divi* 
na 6; Lugnan 5; Sci rea 6, 
Percassi 5, Leoncini 6; Mac-
clò 6, Vignando 5 (dal 20' 
della ripresa, Gustinetti 6) 
Gattelli 6. Pirola 7, Bonci 7. 
(N. 12 Tamburini, n. 13 Ma-
nera). 

AVELLINO: GandtusI 6; Co-
draro 6, Fumagalli 5; Calo-
si 6, Parollni 5, Fraccapani 
5; Roccotelli 7, Collavlnl 6. 
Turchetto 5, Fava 6, Sprrot-
to 5 (dal 16' della ripresa 
Morrone 5). (N. 12 Lamia 
Caputo, n. 14 Pellegrini). 

ARBITRO: Menicucci di Fi­
renze, 6. 
NOTE: Pioggia all'inizio, ter­

reno scivoloso. Espulso Frac­
capani per gioco duro ed am­
moniti per proteste Candussi 
e Turchetto. 

SERVIZIO 
BERGAMO, 27 gennaio 

Heriberto Herrera ha potu­
to finalmente brindare alta 
vittoria. Era da tempo che 
andava promettendola, ma la 
Atalanta dopo aver sconfitto 
i primi di dicembre i cugini 
bresciani, non aveva mai 
pienamente risposto alte sue 
sollecitazioni di allenatore esi­
gente ed inflessibile. L'Avelli-
no doveva essere la vittima 
designata a concludere un ci­
clo sorprendentemente nega­
tivo. 

1 due punti sono stati fati­
cosamente conquistati dopo 
aver cancellato con una furio­
sa riscossa un primo tempo 
sbiadito, disapprovato ripetu­

tamente dal pubblico. Forma­
zione a sorpresa, con Percassi 
« stopper » in sostituzione del 
titolare Vianello, col rientran­
te Vignando nel ruolo di in­
terno. Macciò. Gattelli e Bon­
ci a far le punte. L'Avellino 
bada a non farsi infilare e et 
riesce agevolmente. I centro­
campisti. Leoncini in testa. 
fanno a gara a rallentare il 
gioco, spesso restando traso­
gnati in a surplace ».. 

Per fortuna gli ospiti difet­
tano nel contropiede e non 
sempre Fava, più degli altri 
dotato del senso del gioco. 
riesce a sviluppare manovre 
in profondità. Il secondo tem­
po vede un'Atalanta rabbiosa. 
lottare su ogni pallone, e già 
nei primi minuti una rovescia­
ta di Vignando ed un tiro al 
voto di Divina possono essere 
ritenuti segni di un nuovo 
corso. Dalle panchine parto­
no gli ordini per due avvicen­
damenti: quello dell'Atalanta. 
con l'inserimento del giova­
ne Gustinetti. vuol significare 
l'innesto di una freccia nel­
l'arco offensivo, cosa che non 
si poteva pretendere dal lento 
e grosso Vignando 

Adesso il clima è di batta­
glia infuocata. La palla scot­
ta sui piedi di tutti. I ne-
roazzurr't la smistano con in­
solita celerità, abbondano i 
traversoni, frequenti sono gli 
affondo. I difensori campani 
spazzano l'area senza tanti 
complimenti. Una prima, bella 
patta gol viene sfornata da Sci-
rea con un allungo in dia­
gonale. sul quale irrompe di 
lesta Bonci. 

La danza furiosa si rompe al 

31', per un fallo al danni di 
Pirola al limite. Il rito con­
sueto. per la disposizione del­
la barriera difensiva è in pie­
no svolgimento, sotto gli oc­
chi dell'arbitro, allorché un 
furbo Leoncini allunga verso 
Bonci. L'ala parte di scatto. 
si presenta solo davanti al 
portiere e lo batte facilmen­
te. L'Avellino, compatto, insor­
ge. Protesta per un presunto 
fuorigioco di Botici, che si 
trovava in linea col difenso­
ri. al momento del lancio ga­
leotto. Arbitro e segnalinee. 
sordi ad ogni protesta, conva­
lidano. 

Manca appena un quarto 
d'ora ma i campani cercano 
di sfogare la rabbia che han­
no in corpo, perchè oltre al 
gol beffa, hanno visto l'arbi­
tro agitare sotto il naso di 
Canditisi e di Turchetto il car­
tellino giallo dell'ammonizio­
ne. La rabbia, però, è una cat­
tiva consigliera e quando Frac­
capani si azzarderà a falciare 
il fragile Gustinetti. sarà il 
cartellino rosso dell'espulsio­
ne a venire sbandierato. 

Tuttavia. l'Avellino ha la­
sciato l'impressione di essere 
una squadra solida, ben im­
postata in ogni reparto, ben 
lungi dal soffrire di «sud­
ditanza psicologica a al cospet­
to di una blasonata Atalanta. 
Eppure, proprio su questo ter­
reno doveva scivolare, lascian­
dosi infinocchiare da quel fur­
bo matricolato di un Leoncini. 
capitano dì una squadra che 
continua ' a ' remare faticosa­
mente per risalire la corrente. 

.. Aldo Renzi 

MARCATORE: Vannini, al 33' 
dei primo tempo, 

COMO: Rlgamonti 7; Calilo-
ni 7, Melgrati H; Correnti 7, 
Cattaneo ti, Canone 6; Roti­
si 7, Curi 6, Traini 7, Van­
nini 8, l'uzzato 7 (12. Ma­
scella: 13. Routini; 14. Glia-
luppl). 

REGGIANA: Bartolini 7; I) Ari 
gialli 8. Malisan ti; Donlna 
7, Steranello 6, Montanari ti; 
Sacco 6, (dal 27' del s.t. 
Francesconi). Passalacqua 5, 
Zandoli 6. Zanon 6, Malpe­
li 8 (12. Rado; 13. Marini). 

ARBITRO; Cìaccl. di Firen-
ze, 7. 

SERVIZIO 
COMO, 27" gennaio 

II. Como fa sul serio, an­
che oggi ha fatto suo l'incon­
tro con una partita maiusco­
la dominando sul piano atle­
tico e tattico una pur volen­
terosa e maldoma Reggiana. 
E questo è un merito in più 
per la squadra la liana che 
con la vittoria di oggi si- è 
portata al secondo posto del­
la classifica a soli due pun­
ti dall'Ascoli. 

Ma le occasioni per rad­
doppiare non sono mancate; 
ma l'attenta guardia dei di­
fensori ospiti ha negato alla 
squadra Umana un più pin­
gue bottino. Il Como si è di­
mostrato squadra ben regi­
strata in difesa e con un ot­
timo centrocampo, qualche 
{lecca la si può attribuire al-
a linea d'attaccOjina conilo 

inserimento" in*"area di qual­
che centrocampista dimostra 
una tattica pregevole ed è 
questo merito di Marchioro 
che ha saputo dare un volto 
nuovo al gioco del calcio. La 
Reggiana ha dimostrato di es­
sere squadre volenterosa; Gal-
biati può andar fiero ed i 
risultati senz'altro verranno, 
perchè oltre alle individualità 
si è visto un buon movi­
mento ed una preparazione in­
vidiabile. 

La cronaca. Al 5' un (irò 
cross di Malpeli supera tut­
ti, anche Rigamonti, ma ter­
mina sul fondo. Risponde il 
Como con Callioni; tiro cross 
e Bartolini si distende in tuf-' 
fo anticipando Traini. Al 12* 
Rossi in profondità palla a 
Vannini, blocca Bartolini. Al 
31' Rigamonti con l'aiuto di 
Cattaneo salva una pericolo­
sa azione ospite. Al 33' il Co­
mo va in vantaggio; Corren­
ti crossa verso l'area avver­
saria, Vannini con bella scel­
ta di tempo salta più alto di 
tutti e il suo Colpo, di testa 
fa secco il portiere 'reggiano. 

Il Como cerca il raddop­
pio, al 36' sembra cosà fat­
ta, dalla ' bandierina calcia 
Pozzato e Vannini colpisce la 
sfera che sorvola di poco la 
traversa. Al 44' occasione per 
la Reggiana, ma il tiro di 
Malpeli è bloccato con bra­
vura da Rigamonti. Ripresa: 
ed è il Como ad andare vici­
no al gol su azione di calcio 
d'angolo battuta da Curi. La 
palla è respinta' da Bartolini. 
riprende '. Pozzato ' che tocca 
Traini, il cui tiro colpisce il 
montante e termina sul fon­
do. Risponde la Reggiana al 
9' con palla che viaggia da 
Donina verso il centro, dóve 
è ben appostato Zandoli; ma' 
il suo tiro" esce abbondante­
mente fuori. , ' 

Osvaldo Lombi 

I biancoroHsi in formazione rimaneg­
giata hanno giocato sulla (liftnniva 

CATANIA: Petrovic 6; Cecca-
rini 7, Gbedin 7; Fatta 7, 
Spanto ti, Benlncusa ti; Spa­
gnolo 6. Biondi 5. Zeli 4 
(nella ripresa Picchietti 5), 
D'Amato 7, Malaman 5. (N. 
12: Muraro; n. 13: Guasti). 

VARESE: Dalla Corna ti; Val-
masso! 7, Perego 7; Mujer 
ti. Andeua 7, Borghi 7; Bo­
llale 5, Prato ti, Fusaro 5, 
Marini 7. Galloni 4. (N. 12: 
Fabrlx; n. 13: Vadlerl; n. 14: 
Kiwi). 

ARBITRO: 
no, 5. 

Trono di Tori-

SERVIZIO 
CATANIA, 27 gennaio 

Per novanta minuti il Cata­
nia ha battuto la testa contro 
il « bunker » varesino ma, sia 
per l'inconsistenza del fronte 
d'attacco, che per la rocciosa 
difesa del bianchi, l'incontro 
è finito 0-0. Il pareggio, so­
stanzialmente, premia II Va­
rese che ha raggiunto l'obiet­
tivo che si era prefisso alla 
vigilia della gara. 

La partita, specie nel pri­
mo tempo, e stata anche ab­
bastanza piacevole, mentre 
nella ripresa si è assistito ad 
un lungo assedio del Catania 
alla porta del Varese. I lom­
bardi sono scesi in campo di­
sposti prudentemente per con­
trastare prevedibili attacchi 
degli etnei. 

Il Varese comunque non po­
teva fare diversamente; pri­
vo del centravanti Libera e 
dell'Interno Qorin. aveva un 
attacco palesemente debole. 
L'ala sinistra Cationi veniva 
annichilila da Ceccarini, il 
centravanti Fusaro era blocca­
to a dovere da Spanio e l'u­
nico che avesse un certo spa­
zio. era l'ala destra Bonafé, 
lasciata libera dal gioco avan­
zato di Ghedin. 

A centrocampo la squadra 
di Maroso era schierata effica­
cemente e risultava quanto 
mai ̂ efficiente la regia del gio­
vane Marini. uHó'dermìàìiófr 
in campo fino alta fine. • 

Gli etnei invece, fedeli al 
ruolo di padroni di casa, han­
no cercato di attaccare ma, si 
sa, quando la squadra di Maz­
zetti cerca la via della rete si 
trova in serie difficoltà. A 
centrocampo i rossoazzurri, in 
particolare D'Amato, Fatta ed 
il tornante Malaman. sembra­
vano presi da frenesia agoni­
stica; ma in tanto correre non 
ragionava nessuno, anche per 
la cattiva giornata di Biondi. 
sicché gti attacchi dei catanesi 
si infrangevano contro la ro­
busta barriera dei varesini. 

Il calcio d'avvio è del Va­
rese: le due squadre appaio­
no decise a darsi battaglia ed 
il ritmo si fa subito veloce. 
Prima Occasione per i lom­
bardi al 4': su punizione in 
seconda Prato a crossa » al 
centro e Perego tira dopo una 
deviazione della difésa cata-
nese. 

Risponde al T il Catania con 
un cross di Benincasa ma è 
bravo Della Corna ad antici­
pare l'accorrente Zeli. Preme 
il Catania ma i pericoli alta 
porta degli ospiti non riesco­
no ad essere seri. Una buona 
occasione' per gli etnei viene 

CANTOREGGI 20» 
NEL CROSS 

DI S. SEBASTIANO 
SAN SEBASTIANO (Spagna), 

.- ,. • " . " - < * . - 27 gennaio 
Oli italiani Cantorcggi e Biga-

telo si sono classificati rispettiva­
mente al ventesimo e -al ventiquat­
tresimo posto nella corsa campe­
stre di San Sebastiano Tinta dal­
lo spagnolo Mariano Haro davanti 
al portoghese Carlos Lopes e al­
l'inglese Jim Brown. 

Il tempo di Cantoreggi è stato 
di .12"21" e quello di Binatelo di 
32-3B". - -

comunque al 39': D'Amato vin­
ce un contrasto con Borghi e 
« crossa »; Zeli in acrobazia 
tenta di spiazzare Della Cor­
na ma il pallone va alto di 
poco. 

Il Varese acquista ora una 
certa supremazia a centrocam­
po ma non diventa mal peri­
coloso. Al 40' altra azione da 
brivido: Malaman sfugge ad 
un avversario e lascia partire 
un cross sul quale interviene 
con la mano il terzino Val-
tnassol. L'arbitro Trono, che 
nell'occasione è parso piutto­
sto spiazzato, giudica involon­
tario il fallo e assegna agli 
etnei semplicemente un cor­
ner. 

Nel secondo tempo il Cata­
nia parte a testa bassa, favo­
rito dall'arretramento del Va­
rese, ma non riesce a cavare 
un ragno dal buco per la man­
canza di idee e la grinta di­
fensiva dei varesini. Uniche 
emozioni sono un contropiede 
degli ospiti condotto da Catio­
ni e sfumato sul fondo e due 
tiri, sul finire del tempo, di 
Spagnolo, uno a lato e l'altro 
parato bene da Detta Corna. 

Agostino Sangiorgio 

Taranto-ternana 0-0 

Gioco vivace 
ma sterile 

Inutile assedio dei padroni di casa 

TARANTO: Migliorini ti; Bion­
di 6, Stanziai 6; Roman 
zlni 7, Mutti 7, Campidonlco 
7; Morelli 6, Alpini 6 (dal 
67* Paina n.c), Listanti ti, 
Ariste! 6, Lambrugo 7. N. 
12 Boni. n. 13. Nardello. 

TERNANA: Nardin 7; Mastel­
lo 3. Rosa fi; Gritti 7. Agret­
ti 7, Benatti 7; Lucchitta 6. 
Pan Izza 7, Jucomuzzi 5, Cri­
velli 6, Prunetchi 5 (dal 67' 
Garritano n.c). N. 12: Gero-
mei, n. 14: Marrocoln. 

ARBITRO: Lerrero di Geno­
va, 5. 
NOTE: spettatori 17 000 per 

un incasso di oltre 19 milioni. 
Calci d'angolo 9-3 per il Ta­
ranto, ammoniti Biondi e A-
gretti. 

SERVIZIO 
TARANTO, 27 gennaio 

Il sale sparso sul terreno di 
gioco un attimo prima del fi­
schio d'inizio non ha portato 
molta fortuna al Taranto che 
ha visto chiudersi con un pa­
reggio una gara che si è svol­
ta quasi sempre ad un ritmo 
sostenuto e all'insegna dello 
agonismo. 

E" finita 0-0 e il risultato 
può essere considerato giusto: 
la Ternana è scesa in campo 
per nulla intimorita da un av­
versario in netta ripresa e che 
ora si affaccia ai quartieri al­
ti della classifica. • 

• Entrambe le squadre cerca­
vano i due punti e forse e 
stato proprio questo elemento 
che ha impedito che una der-
le due contendenti andasse a 
rete. Il gioco aperto praticato 
dal Taranto- e dalla Terna­
na era sempre pero giudizioso 
nel senso che mirava a cdpri-
re* gji inevitàbili spazi vuoti 
che si creano quando si spin­
ge l'acceleratore al massimo. 

All'ir del primo tempo Mo­
relli — lanciato a rete da A-
ristei — tira forte ma Nar­
din è bravo a respingere - in, 
uscita. Il periodo migliore la 
squadra di casa lo ha cono­
sciuto nell'ultimo quarto d'ora 
del primo tempo quando al 33' 
Lambrugo crossa dalla destra, 
raccoglie all'altra estremità 
Alpini che rilancia al centro. 
ma Listanti manca la palla 
per un soffio e Nardin recu­
pera in due tempi. 

Dopo un bel tiro di Alpini 
(al 34') che sfiora l'incrocio, 
al 43' Morelli giostra al limi­
te e tira all'improvviso: il 
pallone sfiora la base del pa­
lo alla destra del portiere. Il 
secondo tempo, anche per la 
fatica che cominciava a farsi ; 
sentire nei muscoli degli atle-' 
ti, è risultato più noioso, sen--
za però che mancassero le e-
mozioni. 

'/•- - g.f.ni. 

Secco hO della Spai in casa del Brescia 

Un «capolavoro» di Goffi 
mette fuori causa Galli 
L'arbitro espelle Rufo e decreta un discutibile rigore che Franion sciupa 

MARCATORE: Goffi al 32' del 
primo tempo. 

BRESCIA: Galli 5; Gasparini 
6, Cagni 5; Del Favrro 5,5, 
Facchi 3, Fanti 6: Salvi ti. 
Beliotto 5,5, Jacolino 4 (Cin-
quepalmi dal 66'), Franzon 
•>. Bertuzzo 6. N. 12 Tancre­
di, n. 14 Botti. 

SPAL: Marroncini 8; Vecchie 
7. Lievore 6+; Boldrìni 6+, 
Colcato 6. Croci 6; Donati 6, 
Rinero 6+, Goffi 6+ (Roma­
no dall'ai'), Ruro 6,5, Pezza­
to 6+. N. 12 Fattori, n. 14 
Gambin. 

ARBITRO: Tarlano da Reggio 
Calabria, 4. 
NOTE: Tempo lacrimoso, 

terreno allentato ma in com­
plesso accettabile. Spettatori 
sugli 8.000, con folta rappresen­
tanza ferrarese. Incasso 7 mi­
lioni 875.000. Calci d'angolo 
8-6 per il Brescia. Ammoniti: 
Boldrlni, Croci. Salvi, Veccniè. 
Espulso Rufo. Sorteggio anti­
doping negativo. 

DALL'INVIATO 
BRESCIA, 27 gennaio 

Spai con merito al di là 
delle discussioni. L'agonismo 
del Brescia è encomiabile, rag­
giunge anche limiti patetici, 
ma fa sempre e solo tappez­
zeria sciatta e senza senso. 
La praticità, la miglior orga­
nizzazione, la volontà e i ner­
vi saldi della Spai — affiora­
ti subito e concretatisi strada 
facendo — fanno invece due 
punti e portano il decimo a 
nello consecutivo alla colla­
na di risultati utili dei ferra­
resi. 

Nervi saldi, si diceva, e qui 
automaticamente entra in bal­
lo il signor Turiano il quale, 
in una mezza mischia nell'a­
rea spallina, ha scovato — 
chissà come! — quel che cer­
cheremo di raccontare subi­

to. Correva in quei momento 
il tredicesimo minuto della 
ripresa e la Spai stava condu­
cendo grazie al gol propizia­
to da Pezzato e messo a ber­
saglio da Goffi poco dopo la 
mezz'ora del primo round. 

Il Brescia, logicamente, spen­
deva le cartucce disponibili 
in un convulso, scriteriato as­
salto senza sbocchi alla rete 
di Marconcini, denunciando 
la consueta povertà di punte 
(ma perchè quel Cinquepal-
mi, senz'altro più intrapren­
dente di Jacolino, è stato 
mandato in campo tanto tar­
di?). Turiano comandava una 
punizione sulla destra dell'at­
tacco bresciano e Salvi si in­
caricava del tiro. La palla 
spioveva in area dove — a 
pochi passi da Marconcini — 
ne nasceva uno « spingi tu 
che spingo anch'io ». Assolu­
tamente nulla, comunque, che 
spiegasse la repentina decisio­
ne dell'arbitro: un indice pun­
tato verso il dischetto del ri­
gore, l'altro per indicare a 
Rufo la via degli spogliatoi. 

Impiegabile per tutti, ma 
poteva uscirne una svolta in 
una partita che la Spai stava 
chiaramente controllando. Ru­
fo se ne andava e Franzon 
collocava la palla per il tiro 
dagli undici metri: mollata 
una botta violenta che scheg­
giava il montante sulla De­
stra di Marconcini. Il pallone 
si perdeva a fondo campo, gli 
spallini si abbracciavano esul­
tanti e il Brescia perdeva le 
ultime speranze di puntella­
re una partita storta e una 
situazione fattasi molto se­
ria, battendosi il petto per la 
incapacità di profittare anche 
dell'esagerata benevolenza del 
padrone del vapore. 

Restavano ancora, prima 
del termine, prodezze di Mar-
concini su un colpo di testa 
di Gasparini (22*: pallone al­

zato sopra la traversa con un 
volo acrobatico), su un tiro 
rabbioso di Bertuzzo (27': 
dribbling vincente su Lievore 
e Boldrini e doppio interven­
to del portiere, prima di r e ­
spingere, quindi per tuffarsi 
fra i piedi dell'accorrente Sal­
vi) e infine su una puntata 
di Cinquepalmi. Un finale di 
color bresciano, ma solo in 
fragilissima teoria. In realtà. 
la Spai ha tenuto saldamente 
in pugno la situazione, nono-, 
stante l'inferiorità numerica, 
cosi come l'aveva visibilmen­
te comandata fino al momen­
to dell'«inutile invenzione» ar­
bitrale. N 

Nella prima mezz'ora, filata " 
via senza scosse per gli spet­
tatori e senza impegni per-
Galli e Marconcini, la squa-' 
dra di Caciagli aveva già di­
mostrato di poter contenere. 
agevolmente il fervore dei lo­
cali e per la prima metteva 
il naso alla finestra, visto che 
le rondinelle avevano anche 
quest'oggi il becco spuntato.' 
AI 31' infatti una randellata 
di Rufo da fuori area veniva 
fermata con difficoltà da Gal­
li. Era l'anticamera del sue-. 
cesso ferrarese. Un minuto" 
più tardi il pallone, sulla tre- . 
quarti di campo, viaggiava da 
Donati a Croci a Pezzato: que­
sti superava Cagni su rimpal- [ 
lo e calciava a rete. Galli ri- * 
batteva, Pezzato tornava sul 
pallone. lasciava l'impressio­
ne di cercare ancora il bersa­
glio, invece scodellava a cen­
tro area per Goffi, liberatosi-
di Farchi: un colpo di testa . 
ed era i'1-0.-

Dopo, come facilmente im­
maginabile, l'offensiva brescia-." 
na, ma di lega paurosamente . 
sconsolante. Fra Spai e Bre­
scia. oggi, la differenza si è 
vista. -

Giordano Marzola -

I RISULTATI 

\ SERIE « A » 
Cagliari-Roma . . . . 1-1 

(giocata ieri) 

Catana-Inter . . . . 0-1 

Juventus-L.R.Vicenza . . 0-0 

Latto Bologna . . . . 4-0 

Milan-Feggia . . . . 1-0 

Napoli-Ganoa . . . . 1-0 

Sampderia-Fierentina . . 1-2 

Varona-Torìno . . . . 0-1 

SERIE « B 
Arene-Catanzaro 

A talante-A vedine 

Brescia-Spel 

Catanie-Varese . 

V0ff99"ff0|^PJ*'<MI * 

Novara-Brindisi 

Pttorni^vsfi 
P»nnft-Attoli 

R«§gina-ferugta 

T«rant*»TtrrMrui 
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2-0 
1-0 

0-1 
0-0 

1-0 

1-1 

1-0 

0-0 

0-0 

0-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 11 rati: Bonlnsegna; con 
10: Riva; con 9: Cuccureddu 
a Chinaojla; con t : CMarugi; 
con 7: Clariei; con 6: Catta; 
con 5: Altafini, Rhntra, Savol-
di • Garlaschelli; con 4: Pali­
ci, Leppi, Lendini, Bottega • 
Corradi; con 3: S. Villa, Arm­
atati, Damiani, Ghetti, Cappel­
lini, Busatta, Teschi. Merle, 
Case, Speggiorìn, ZeccareUi, 
Grazianì e impreca; cen 2: 
Ra Cecceni, Benatti, Sebedini, 
Bianchi, Orati, Demenghini, 
Frati, Valente, Pavone, Regno 
ni, BenaraUI, Braglia, Ceree, 
Simeni, Pacchetti, Mere, Vita­
li, Bernardi», Capello, Massi-
melll. Serrarti e ©eri. 

SERIE « B » 
Cen B reti: Celioni, La Resa e 
Rinati; cen 7: I m e , Mkhesi 
e Sega; cen 6: Campanini, Li­
bera, Pnmecchi e Zandoli; cen 
5: Bertene, Gritti, Meiesen, 
Parrinl e Spagnve4o. 

CLASSIFICA «A» 

LAZIO 

JUVENTUS 

NAPOLI 

punti 

23 

20 

20 

FIORENTINA 20 

MILAN 1 * 

INTER 17 

TORINO 16 

BOLOGNA 15 

CAGLIARI 15 

POGGIA 15 

CESENA 13 

ROMA 12 

GENOA 9 

VERONA B 

L.R. VICENZA • 

*sP4a*rt%^ee"%»"P» I P * # 

G. 
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15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 
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15 

15 
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fuori casa 

V. N. P. 
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7 

5 

5 

rati 

F. S. 

19 7 

25 15 

17 9 

17 9 

22 18 

21 l e 

11 10 

17 16 

13 15 

10 15 

10 12 

12 1 * 

S 18 

12 21 

9 22 

12 15 

* La Sampdoria e panalixnta di 3 punti. 

CLASSIFICA «B» 

punti G. 

ASCOLI 25 18 

VARESE 23 18 

COMO 23 18 

SPAL 21 18 

PARMA 20 18 

TERNANA 20 18 

AVELLINO 19 17 

NOVARA 19 17 

TARANTO 19 18 

BRINOISI 19 18 

CATANIA 19 18 

PALERMO 19 18 

AREZZO 17 18 

ATALANTA 17 18 

REGGIANA 15 ' 18 

REGGINA 15 18 

BRESCIA 14 18 

CATANZARO 13 18 

PERUGIA 13 • 18 

BARI 8 18 
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rati 

F. S. 

19 9 

24 13 

13 8 

13 12 

21 12 

18 9 

18 14 

14 13 

10 9 

17 17 

13 14 

15 20 

22 22 

7 8 

13 18 

8 15 

14 18 

10 18 

10 14 

2 15 

Novara e Avellino una partita m mene. 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 

GIRONE « A B : Alessandria-Triestina 1-0; Bellune-Monxa 2-0; Behano-Vi-
gavano 1-0; 6a»liwwaie-Lecco 1-0; Legnaiu Mantova l-O; Padova-Savona 
1-1; Sa regno CTodiasottomorina 5-0; Trento-Pro Vercelli 1-0; Udinese-Der-
thona 0-0; Venetia-Selbiatese O-O. 
GIRONE « B »: Cremonase-Rimini 1-0; Empolt-Piacann 2-0; Grosseto-Spe-
xia 2-2; Livorno-Sambenabattale 041; Massaia Montavarchi 2-1; Medane-
Giulianova 3-1; Olbia-Lucchese 1-1; Prato-Torres 0-3; Riccione Pisa 04); 
Viareggio-Ravenna 0-0. 
GIRONE « C »: Acireale-Salernitana 0-0; Crotone-Barletta l-O; Fresinone-
Chieti 2 -1; Juve Stabia-Cosenza 1-1; Matare-Pro Vasto 2-0; Nocorina-Lecce 
0-0; Pescara-Latina 2-1; Siracuse-Turris 2-1; Sorrento-Marsala 3-1; Trape­
ni-Casertana 1-0. 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A >: Alessandria p. 28; Vanesia e Lecco, 28; Udinese, 23; Bel­
lone, 22; Monza, 2 1 ; Pro Vercelli e Trento, 20; Vigevano, Mantova, Se-
regno e Bolzano, 19; Soibiatese, 18; Gavinoveta a Lagnano, 17; Padova, 
14; Clodiasottemarina, 15; Triestina e Savona, 12; Derthona, 11. 
GIRONE m B »: Sambenedettese p. 27; Rimini e Pisa, 24; Giulianova, 
Lucchese e Massose, 22; Grosseto e Spezia, 21 ; Cremonese, 20; Livorno, 
Riccione e Piacenza, 19; A. Montevarchi e Modena, 18; Ravenna, 17; Via­
reggio, 14; OfMa, 15; Empoli e Torres, 14; Prato, 8. 
GIRONE « C > : Pescara p. 26; Macerine, 25; Casertana e 'Lecce, 24; 
Fresinone e Siracusa, 22; Turrìs, Salernitana e Trapani, 20; Chiati, Ma-
tara e Sorrento, 19; Acireale e Crotone, 18; Marsala, 17; Pro Vasto, 14; 
Barletta e Latina, 13; Juve Stebia e Cotanta, 12. 

* Il Lecce è panalinato di 1 ponto. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Bologna-Roma; Foggia-Juventus; Genoa-Inter; 
Lazio-L.R. Vicenza; Milan-Sampdorìa; Napoli-
Cagliari; Torino-Cesena; Verona-Fiorentina. 

SERIE « B » 
Ascoli-Como; Avellino-Palermo; Bari-Atalanta; 
Brindisi-Reggina; ~ Catanzaro-Brescia; Perugie-
Parma; Reggiena-Arezzo; Spai Notare; Ternane» 
Catania; Varese-Taranto. 

SERIE « C » 
GIRONE « A • : Derthone-Triestina; Gavinovese-
Menteva; Lecco-Vignanu; Lagnano-Alessandria; 
Padova-Monta; Pro Vercelli-Selbiatese; Savona-
Oodiasottomarine; Saregno Belluno; Trento-Ve­
nezia; Udinese Beitene. 

GIRONE « B »: Cremonese-Ravenna; Giuliano-re-
Olbia; Grosseto-Torres; Livomo-VlaraejiB ; Lue-
cneso-en^pef i; PRessose-aimini; ntoojano-«roto; 
Riccione-riecenza; Somoonoootteee-A. motrtevar* 
chi; Spezie-Pisa. 

GIRONE « C e : Barlette-Acireale; Cretone-Jeve 
Stebia; Latina-Lecce; Ma tara-Casertana; Noceri-
ne-Chieti; Pescora-Torrrs; Salemitana-Frosinone; 
Siracusa-Marsala; Serrento-Cesenza; Trapani-Pro 
Vasto. 
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